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PREMESSA

Il metodo proposto è rivolto a tutti  coloro che desiderano coltivare la 
propria sensibilità musicale, stimolando il rapporto  che l'uomo da sempre 
ha avuto con il ritmo e il suono. Con l'obiettivo di condurlo verso una cono-
scenza più intrinseca della musica e quindi verso una capacità di ascolto 
sempre più consapevole.

La scelta di questo itinerario è dettata dalle considerazioni maturate 
negli anni di insegnamento, dalle difficoltà palesate da alcuni studenti a 
memorizzare le note, la coordinazione dei movimenti, il ritmo; tutto ciò mi 
ha  suggerito  di  proporre  la  materia  in  modo alternativo,  pur  non  rin-
negando i  libri  di  testo tradizionali  che per lungo tempo hanno educato 
generazioni di studenti, compreso chi scrive.

Si propone l'utilizzo di esercizi con ritmi inizialmente semplici e succes-
sivamente la graduale associazione con le note, ritenendo che tale percorso 
renderà più naturale e immediato l'approccio con la materia.

Le letture hanno volutamente una estensione contenuta per consentire a 
tutti di intonare le melodie: tutti gli esercizi infatti sono pensati per essere 
cantati, una pratica che ritengo indispensabile per la formazione del musi-
cista. 

Gli esercizi all'inizio sono in un sol tempo, con l'inserimento progressivo 
delle note e delle difficoltà ritmiche; le melodie non sempre sono tonali, a 
meno che non inizino con la nota do. 

Ritengo che imparare ad eseguire una cellula binaria ed una ternaria 
sia fondamentale già dalle prime esperienze e, per questo motivo, ho pro-
posto fin dalle prime letture questi ritmi. 

Il graduale inserimento delle difficoltà consente di giungere a processi 
ritmici complessi, se la fretta non è cattiva consigliera. 

Si suggerisce di studiare gli esercizi col metronomo per essere certi che 
siano ritmicamente corretti e supportare lo studio con l'ascolto del cd al-
legato al metodo.

L'articolazione del libro è corredata da nozioni di teoria musicale gene-
rale che accompagnano lo studente consentendogli una maggiore fruibilità 
e chiarezza della materia in studio.

Auguro a tutti buon lavoro.

Norino Buogo

***





Per cominciare

Inizieremo il nostro itinerario didattico senza note e figure musicali; que-
st’ultime saranno sostituite da due simboli che rappresentano due diverse 
lunghezze di suoni, un punto ( ● ) ed un trattino ( � ) che in questa primis-
sima fase sono l’uno la metà dell’altro ( ●  ●  =  � ).
Leggere gli esercizi utilizzando il metronomo (60 ca.)

Esercizio ritmico n° 1

Si suggerisce per il momento di pronunciare ta.

Esercizio ritmico n° 2

 a b

  

Qui di seguito sono riportate le figure musicali più in uso oggi: queste sono 
ordinate secondo un rapporto di durata del suono, dalla semibreve alla semi-
biscroma.
La semibreve è considerata per consuetudine l’unità di riferimento matema-
tico, l’intero 1; da questa figura di metà in metà si fraziona sino a 1/64, ap-
punto la semibiscroma.

11

1 anacronistico, se si pensa che “semi” indica la metà di qualcosa, in questo caso la metà di 
una breve   , figura peraltro poco usata oggi.



c (1/4,1/8) semiminima = 2 crome

d (1/8,1/16)  croma = 2 semicrome

e (1/16,1/32) semicroma = 2 biscrome

 f (1/32,1/64) biscroma = 2 semibiscrome

Riepilogo comparativo delle figure (relazione fra le figure)

L’esercizio successivo mette in relazione tre figure di valore decrescente: se-

miminima, croma, semicroma (1/4, 1/8, 1/16)  C   D  E
Schema 2.0

Leggere ritmicamente. Gli schemi a e b hanno lo stesso carattere ritmico 
con figure diverse, lo schema c sintetizza e pone in una unica celletta, in un 
unico tempo, le figure del riquadro b.
Il metronomo è uguale per a e b, circa 80, e 40 per l’esercizio c.

  a  b  c

  

Y
Y

Y
 

   Y   

A  = 2     B  = 4     C  = 8     D  = 16    E  = 32    F  = 64    G

13



Schema 5.0

a d Y d Y d Y d Y d Y d Y d Y
bd Y d Y d Y d Y Y d d Y d Y Y d
c d Y d Y Y d d Y d Y d Y Y d d Y c Y d
d

 d Y d  d Y d  d d Y d Y
e

 d d Y d Y Y d d Y d Y Y d d Y  d Y d
f d Y d Y Y d  d Y d  d d Y

Come facilmente si può osservare non esistono valori musicali intermedi 
fra la semibreve e le altre figure. Oltretutto sarebbe stato complicatissimo 
gestire un numero infinito di simboli (figure) per tutte le necessità di frazio-
namento, 1/3, 1/5, 1/7 e tanto altro.
Un semplice marchingegno ha risolto il problema: si attribuisce un valore 
diverso alle figure che per eccesso o per difetto si trovano nel posto “sbaglia-
to”; l’eccezione è per definizione detta gruppo irregolare.
Il più comune (il più “sentito”) è la terzina.  =       =       3

L’equivalente di una semiminima sono due crome , ma se ne tro-

viamo tre  ?
È sufficiente evidenziare l’anomalia con un numero (come si può osservare 
nell’esempio soprastante) e in questo caso la croma assumerà un valore di-
verso: non più la metà, ma 1/3 di semiminima.
Il raggruppamento in questione è la terzina.

15



Questo meccanismo, come già detto, consente di attribuire valori diversi 
alle stesse figure, consegnando ai compositori un incredibile varietà di valori 
musicali indispensabili per soddisfare tutte le esigenze compositive.
Ne consegue che qualunque raggruppamento di note può essere irregolare se 
si trova nel posto “sbagliato”; quindi il valore delle figure in questi casi va ri-
considerato.

Conclusione:
I gruppi irregolari sono tutti i gruppi di note che, per eccesso o per difetto,1 
occupano uno o più tempi destinati a priori dall’indicazione di tempo ad altri 
valori musicali. Essi sono contraddistinti da un numero che ne evidenzia la 
presenza.
L’inserimento di gruppi irregolari produce lievi variazioni ritmiche poiché se 
questi sono per eccesso, l’effetto sarà di accelerazione, se per difetto, di ral-
lentamento; tutto ciò avviene in maniera “morbida”, quasi “fluida”.

Relazione fra gruppi binari e ternari in un tempo

Schema 6.0  –  metronomo 60 ca. (P sta per pausa)

 a b

 
●  ● ●  ● � P

 
●●● ●●● � P

Schema 6.1   –  sviluppo dello schema 6.0 con relative esercitazioni

  a  b

 

1

2

3

P
 

A

B

C

P

3

33
3

alternare 1 con A, B e C
        2     “   “
        3     “   “

16

1 È stata citata la “terzina”, in rappresentanza dei gruppi irregolari, ma si possono sosti-
tuire tre valori con due (la “duina”) e così tanto altro.



Schema 1.0

Facili trascrizioni nelle chiavi di Violino e Basso
Da leggere tutte allo stesso tempo

& w
C 1w

w = h = q = e = 50

˙ ˙
G

˙ ˙
C

w
G

˙ ˙
C

w ˙ ˙
G

w
C

& ˙
C1H œ œ

G

œ œ
C

˙
F

œ œ
C

˙
F

œ œ
G

˙
C

& œ
C1Q jœ jœ œ œ

C

œ
F jœ jœ

G

œ
C

œ œ
G

œ
C

& jœ
C1E rœ rœ œ œ

F jœ
C rœ rœ

F jœ
C

œ œ
G

jœ
C

? wC 1w ˙ ˙ ˙ ˙F wC ˙ ˙F wC ˙ ˙G wC

? ˙C1H œ œG œ œF ˙C œ œF ˙G œ œG ˙C

? œC1Q Jœ Jœ œ œF œC Jœ JœF œC œ œG œC

? JœC1E Rœ Rœ œ œC

Jœ
F

Rœ Rœ
C JœG œ œ JœC
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1.0.2

1.0.3

1.0.4

1.0.5

1.0.6

1.0.7

1.0.8



Schema 2.0

Ripropone le caratteristiche ritmiche dello Schema 1.0

& œ
C1Q

q = e = h = 50

œ œ œ œ œ œ œ
G

œ œ œ
C ∑

& jœ
C1E œ œ œ œ jœ œ œ

G

œ œ jœ
C ∑

& ˙
C1H œ œ

G

œ œ
C

˙ œ œ
G

œ œ ˙
C ∑

& ˙
C1H œ œ œ œ ˙ œ œ

F

œ œ ˙C ∑

& œC1Q œ œ œ œ œ œ œ
G

œ œ œ
C ∑

& œ
G

œ œ œ œ
C

œ œ œ
F

œ œ œC œ

& œ
C1Q œ œ œ œ œ œ œ

G

œ œ œ
C

œ
& œ

G

œ œ œ œ
C

œ œ œG

œ œ œC ∑
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Schema 5.0

& œ
C1Q ‰ jœ œ

C ‰ jœ œ
F ‰ jœ œ

C ‰ jœ

& œ
G ‰ jœ œ

C ‰ jœ œ œ
G

œ œ ‰ jœ
C

œ

& œ
A m1Q ‰ Jœ œF ‰ jœ œG ‰ jœ œ

A m ‰ jœ

& œ
G ‰ jœ œ

C ‰ jœ œ œ
D m

œ œ ‰ jœ
G

œ
A m

? œC1Q ‰ Jœ œC ‰ Jœ œF ‰ Jœ œC ‰ Jœ

? œG ‰ Jœ œC ‰ Jœ œ œG œ œ ‰ JœC œ

? œE m1Q ‰ Jœ œE m ‰ Jœ œA m ‰ Jœ œE m ‰ Jœ

? œA m ‰ Jœ œE m ‰ Jœ œ œA m œ œ ‰ Jœ
E m œ
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Schema 6.0

La terzina

Gli esercizi 1-2-3 con A, B e C; seguono alcune letture di approfondimento.

& œ1Q œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ Œ

& œ1Q œ œ œ3 œ œ œ
3 œ œ œ œ3 œ œ œ

3
œ Œ

& œ
C

œ œ œ œ œ œ
3G

œ
C

œ œ œ œ œ
3F

œ
C

œ œ œ œ œ œ
3F

œ œ œ
3G

œ
C

? œC œ œ œE m œ œ œ
3

F œC œ œA m

œ œ œ
3

D m

œ
A m œ œ œ

D m

œ œ œ
3

G

œ œ œ
3

œ
C

? œE m œ œA m œE m œ œ œ
3

A m œE m œ œA m œ œ œ
3

D œG œE m

œ œ œ œ œ
3

A m œ œ œ
3

B

œ
E m

? œ œ
C œ œ œ œ œ

3

F

œ œ œC œ œ œ
3

F œC œ œ œ
D m

œ œ œ
3

œ œ œ
3

G

œ
C

& œ œ
A m

œ œ œ œ œ
3D m

œ œ œ
A m

œ œ œ3D m

œ
A m

œ œ œ
D

œ œ œ3A m

œ œ œ
3F

œ
A m
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Schema 6.1

La duina

Nei tempi composti i gruppi ternari in un tempo sono regolari e diventano irregola-
ri i gruppi binari, come si osserva negli esercizi che seguono. Nelle due esercitazio-
ni lasciando lo stesso tempo, non si percepisce alcuna variazione ritmica.

& .œ1Qk œ œ œ œ œ œ .œ œ œ œ œ œ œ .œ ∑

& .œ1Qk œ œ
2 œ œ2 .œ œ œ2 œ œ

2
.œ ∑

& œ œ œ
G1Qk .œ

E m

œ œ2D .œ
G œ œ œ

A m

œ œ œ
E m

œ œ2D

.œ
G

& œ œ œ
D

œ œ
2G œ œ œ

A m

œ œ
2E m

œ œ œA m

œ œ
2E m

œ œ œ
D

.œ
G

? .œ
D m œ œ œ œ œ

2

A m œ œ œG œ œ
2

D m œ œ œG m œ œ
2

F œ œ œC

? œ ‰
F œ œ œG œ œ

2

D m œ œ œG œ œ
2

D m œ œ œ œ œ œG .œ
D m

& œ jœ
C

œ œ œ
A m

œ jœ œ œ œ
C

œ ‰ œ
F

œ œ œ
C œ œ

2

D jœ ‰2G

& œ jœ
D m

œ œ œ
G

œ jœ
C

œ œ2C

œ œ
2F

œ œ2C

œ œ œ
G

œ ‰

47

6.1.1

6.1.2

6.1.3

6.1.4

6.1.5



Schema 7.0

I punti di valore

Esercizio ritmico
Punto semplice in uno e due tempi

Il tratteggio verticale evidenzia che il valore del punto si prolunga sul secondo tempo della misura

ã

ã

.˙ œ

œ œ œ œ

w = 60  

 1w
˙ ˙

˙ ˙

.˙ œ

˙ œ œ

.˙ Œ

˙ œ Œ

ã

ã

.œ Jœ

œ œ œ œ

h = 60  

1H
œ œ œ

œ œ œ

.œ Jœ

œ œ œ

œ Œ

œ Œ

ã

ã

.œ œ

œ œ œ œ

q = 60  

1Q
œ œ

œ œ

.œ œ

œ œ œ

Jœ ‰

Jœ ‰

2H
ã

ã

.˙ œ

˙ œ œ

h = 60  .œ Jœ œ œ

œ œ œ œ œ œ

.œ Jœ .œ Jœ

œ œ œ œ œ œ

.˙ Œ

˙ œ Œ
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Letture

& .˙ œ
C2H .˙ œ

C

.˙ œ
F

˙ Ó
C

.˙ œ
F

.˙ œ
C

& .˙ œ
G

˙ Ó
C

.˙ œ
G

˙ Ó
C

.˙ œ
F

& ˙ Ó
C

.˙ œ
F

˙ ˙
C

.˙ œ
G

w
C

& ˙ ˙
C

2H .˙ œ
C

.˙ œ
F

˙ ˙
C

.˙ œ
F

˙ ˙
A m

& .˙ œ
G

˙ Ó
C

.˙ œ
E

˙ ˙
A m

.˙ œ
G

& ˙ ˙
C

.˙ œ
D m

˙ ˙
A m

.˙ œ
G

w
A m

& .˙ œ
C

2H ˙ Ó .˙ œ
F

˙ Ó
C

.˙ œ
D m

˙ ˙
C
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Le quattro triadi

Gli accordi di settima

Armonizzando i gradi delle scale maggiori e minori più in uso, troviamo 
sette tipi di accordi di settima. Di seguito sono proposti sulla nota Do per 
evidenziarne la diversità. Altre varianti sono possibili, ma fanno parte degli 
accordi alterati perché contengono note estranee alla scala di appartenenza.

& www wwwb wwwbb www#

&

&

&

www
1g�M

www
m

www
m

www
IIg�m

www#
m

www
dim

www
IIIg�m

www#
Ecc

www#
Ecc

www
IVg�M

www#
M

www
m

www
Vg�M

www#
M

www#
M

www
VIg�m

www#
dim

www
M

www
VIIg�dim

www#
dim

www#
dim

Scala di Do maggiore 
Indicheremo sinteticamente gli accordi così: 
M = maggiore, m = minore, dim = diminuito, Ecc = eccedente

La minore melodica

La minore armonica

Maggiore               minore                 diminuita                  eccedente

 consonanti                                            dissonanti

& wwwwb
1ª�sp

wwwwbb
2ª�sp

wwwwbbb
3ªa�sp

wwww
4ª�sp

wwww∫bb
5ª�sp
7ª�dim

wwwwb
6ª�sp
�

wwww#
7ª�sp

&

&

&

wwww
4ª�sp

wwww#
6ª�sp

wwww#
6ª�sp

wwww
2ª�sp

wwww#
2ª�sp

wwww
3ª�sp

wwww
2ª�sp

wwww#
7ª�sp

wwww#
7ª�sp

wwww
4ª�sp

wwww#
1ª�sp

wwww
2ª�sp

wwww
1ª�sp
7ªdi�dominantewwww#

1ª�sp

wwww#
1ª�sp

wwww
2ª�sp

wwww#
3ª�sp

wwww
4ª�sp

wwww
3ª�sp

wwww##
3ª�sp

wwww#
7ª�dim

Scala di Do maggiore
 I grado         IIg.              IIIg.              IVg.             Vg.                VIg.              VIIg.

Scala di la minore melodica

Scala di la minore armonica
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Riprendiamo il nostro percorso sul ritmo.

Schema 9.0

Gruppi ternari e quaternari

 cellula esercizio preparatorio

Esercizi ritmici

a

b

c

d
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Letture

& .. ..œ œ œ
31Q œ œ œ œ œ œ

& œ
C1Q œ œ œ3G

œ œ
C

œ œ œ œ
F

œ
C œ œ œ œF

& œ œ
C œ œ œ

3F

œ
C œ œ œ œ

F

œ œ œ
3G

œ
C

? œA m1Q œ œ œ
3

œ œE m œ œ œ œF œC œ œ œ œD m

? œ œA m œ œ œ3D m œE œ œ œ œD m œ œ œ
3

E m œA m

& œ œ œ
3C1Q œ œ œ3C œ œ œ œF

œ œ
C

œ œ œ œ
G

œ œ
C

& œ œ œ
3G

œ
C

œ œ œ œ
D m

œ œ œ
3C

œ œ
G

œ
C

? œ œ œ
3

E m1Q œ œ œ
3

œ œ œ œA m œ œE m œ œ œ œA m œ œE m

? œ œ œ
3

D œG œ œ œ œA m œ œ œ
3

E m œ œA m œE m
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Schema 16.0

Gruppi ternari puntati. Esercizio ritmico

nel riquadro inferiore si ripropone lo stesso ritmo in modo meno sintetico

 cellula

& .˙ .œ œ
C4Q .˙ .œ œbAb

. . .˙ rœ
E m

. . .˙b rœb
Gb

. . .˙ rœ
D m

& œ . .œ œb . . .œ RÔœ
Ab C .˙# .œ œ

B C m

œ . .œ œ# . .œ œ
A m C# m A3Q . .œN œb œ# . .œn œ

Eb B m D m

& œ œ œ œ# . .œ# œ . .œ œn . .œn œb
A m D G m Bb m4Q œ . .œ œ . .œ œ

C# m E m G m3Q jœ ‰ ‰ . . rKœ . .œ œ
C Ab D

& . .œ œ . .œ œb
A m Db2Q jœ ‰ ‰ . . rKœ . .œb œb

A C m Eb m3Q .œ œ .œb œb œfl
Œ

D Bb m A m

œfl
Œ

A m2Q

& . .œ œ . .œ œ
E m A m

œ . .œ œb
C Eb .œ œN .œ œ# œ . .œ œb

B m E m3Q jœfl
‰

A m1Q
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Le terzine puntate

Le sei combinazioni ritmiche sono proposte con valori diversi, ma si eseguono 
allo stesso tempo. Le letture sono precedute da esercizi che ne evidenziano il 
ritmo caratterizzante.

& .œ œ œ1Qk
q. = e. = h. = q = e = h = 56/60

œ .œ œ œ .œ œ œ œ .œ31Q .œ œ œ
3

œ œ .œ
6

& .œ œ œ
31E œ .œ œ

3
œ .œ œ

3
œ œ .œ1Ek .œ œ œ œ œ .œ

& .œ jœ œ1Hk œ .œ jœ jœ .œ œ œ Jœ .œ
3

1H .œ œ Jœ3
jœ œ .œ

6

& œ œ œ œ
C1Qk .œ œ œ .œ œ œ

G

œ œ œ œ œ œ œ œ3C1Q .œ œ œ3
œ œ œ œ

3G

.œ œ œ
3

.œ

& œ œ
C1Q œ œ œ œ

3
œ œ
G

.œ œ œ3
œ œ
C

.œ œ œ3 .œ œ œ
3F

œ œ œ

& .œ œ œ œ œ œ œ œ
3 3C A

œ œ œ œ œ œ
3D m G

.œ œ œ œ œ œ œ œ
3 3C G

œ Œ
C

& œ œ œ
C1Q .œ œ œ3G

œ œ œ
C

œ œ œ œ3F

œ œ
C

.œ œ œ
3F

œ œ œ
C

œ œ œ œ
3G

& œ œ œ .œ œ œ
3C G2Q œ œ œ .œ œ œ3C F

œ œ œ œ œ œ œ œ3C F

.œ œ œ œ œ œ œ
3 3C G

œ Œ
C

Esercizio preparatorio 1

Letture

1                  2                    3                     4                       5                    6
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Quintina-sestina

& bbb œ œ œ œ œ
5

Eb
1Q œ œ œ œ œ œ œ œ

6Ab
œ

Eb

œ œ œ œ œ5Bb
œ œ

C m

œ œn œ œ œ œ#
6D

œ
G m

& bbb œ œ œ œ œ œ
6Bb

œ œ œ3Eb
œ œ œ œ œ

5Bb
œ œn œn
G

œ œ œ œ œ œ
6F m

œ œ œ œ œ
5C m

œ œ œ
3G

œ
C m

& # # œ œ œ œ œ œ œ
5D G2Q œ œ œ œ œ œ œ

5D G

œ œ œ œ œ œ œ
5D A

œ Œ
D

œ œ œ œ œ œ œ
5A D

œ œ œ œ œ3G D

& # # œ œ œ œ œ œ œ
5

E A

œ œ œ œ œ Jœ ‰
5

E A

œ œ œ œ œ œ œ œ œ
5

G D

œ œ œ œ œ œ œ œ5 3

E m B m

œ œ œ œ œ œ œ
5

E m B m

& # # œ œ œ
F# B m

œn œ œ œ œ œ œ œ
5D G

œ œ œ œ œ jœ ‰5A D

œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ
3 3 5G D

œ œ
A D

& b œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ#
3 5 3 5D m G m Bb Bbdim

4Q œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ
5D m G m C 9

3Q

& b œ Œ
F

2Q œ œ œ# œn œ# œ œ œ œ# œ œ œ œ œ œ3 5 5A E 7 A 7 E4Q

& b œ œ œ# œn œ œ œ œ# œ# œ œA
3 5

A C# F# m

œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ5 5D G m Bb m F

116

17.0.9

17.0.10

17.0.11



& bb œ œ œ œ œ œ œ œ œ
7Bb F

F
2Q œ œ œ œ œ œ œ

5Bb Eb 6

œ œ œ œ œ œ œn œ œ
7Bb C 7

œ Œ
F

& bb œ œ œ œ
F

œ œ œ œ œ œ œ œ
7 Bb

œn œ œ œ
G C m

œn œ œ œ œ œ
5

G C m

œ œn œ œ œ
3

G C m

œ œ œ jœ ‰3F Bb7

& bb ≈ œ œ œ œ œ#
Eb A 7

œ œ# œ œ# œn œn
5D 7 G

≈ œ œ œ œ œ
C m D jœ ‰ ‰ œ œn œ# œ œ

5

& bb œ œ œ œ œ œ œ5C m Bb
œ œ œ œ œ œ jœ ‰6C m D

œ œ œ œ œ œ œ5C m G m

≈ œ œ œ œ œ œ œ œ# œ œ# œ6 6C m D

& bb ≈ œ œ# œ œn œ œ œ œb œ œ œ œ
6

7

G œ œ œb œ œ
3

Ab Db

f
œ œn œ œ œ œ œ œ

3

5G 7 C m

œ œ œ œ
D D 7

& bb œ œ œb œ
G m A

œ# œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ3 3 7D

P œ œ# œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ5 7C m

œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ3 3

5

F 7

& bb ˙
Bb

f
œ œ œ œ

Eb

œ œ .œ œ
D 7

jœ ‰ œ œ œ œ œ# œ œ
7F

œ œ œ œ œ œ œ œ œ
7Bb F 7

& bb œ œ œ œ œ œ œ œ œ
7Bb C m

œ ‰ jœ
G m C m

.œ œ œ œ
G m

œ œ œ œ# œ œ œ œ7

Eb m Eb m

F œ œ œ œ
U3Eb m Bb
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Schema 21.0

Le terzine in quattro tempi

Letture

& ˙ ˙ ˙3
œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ œ4Q ˙ ˙ ˙3

œ
>

œ œ œ
>

œ œ œ
>

œ œ œ
>

œ œ ˙ ˙ ˙3
œ œ œ œ

+ +

& Œ ≈ œ œ œ œ œ#
3 3D m

Moderato  q = q. = 68

2Q
F

.œ œ œ# œ ‰ . rœ
3A m D m A3Q œ œ œ œ œ œ œ# œ œ œ3 7D m œ œ œ œ ‰ ‰ jœ3 3B dim A m4Q

& ˙ ˙ ˙b3G m

jœ œ jœ Œ ‰ . rœ
D m B dim Bb

œ œ œ# œ œ# œ œ œ œn œ# œ œ# œ4 9A m D m ˙ ˙ ˙3D m

f
& œ œ# œ œ œ5D m E F73Q jœa œ œ œ œ

E

œ œ œ œ# œ œ Œ5A m

œ œ œ œ# œn œ œ
7G m

F
‰ œ œ œ œ œ œ# œ

8D m

& ˙ ˙ ˙3B dim

4Q .œ œ# ‰
D m E
lo stesso tempo2Qk ‰ œ œ œ œ jœ œ œ œ

3Bb A

‰ œ œ œ œ jœb œ œ# œ3
Ab G

œ jœ# œ Jœ
F# D m

& œ œ œ œ# œ œ œ œ œ œ œ œ
3 3 3 3E m A B dim4Q .œ œ œ .œ# œ œD m F +

F
2Qk œ œ# œ œ œ œ œ œb œ œ

G#dim F +
œ œ œfl ‰ ‰ œb œ

D m D m

& ≈ œ# .œ œ .œb œ œ> œ ‰
E D m

≈ œ .œ œ .œ œ œ# >
‰

G m A

Œ ‰ œ œ œ œ#
4Bb D m

Œ ‰ œ œ œ œb
4G m

& œ œ œ œ .œ jœ
6D m11

f
4Q œ# œ œ œ œ#5B dim ˙ ˙ ˙

3D m9 wD m .˙2Qk .U̇
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Schema 22.0

Aritmie

Per esercitarsi su ritmi imprevedibili e senza indicazione di tempo, i rag-
gruppamenti suggeriscono l’indicazione dei tempi.
Fondamentale è il rapporto  D = D .
I gruppi di tre crome non sono terzine.
La trasformazione in note di questi esercizi ritmici è cantabile come tutte le 
letture di questo metodo.

Buon lavoro.
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Letture

& ‰ jœ.
C

P
1Q

q = 108 {e = e = 216} 

œ œ œ1Qk œ œ œ œ
C2Q œ- œ œ1Qk œ- œ œ œ2Q

& œ- œ# œ
C1Qk œN œ1Q œ- œ# œ

C1Qk œN œ1Q jœ>
‰ ‰ jœ.

C2Q Jœb
>

‰ ‰ Jœ.

& œ> œb œ
C1Qk œb œ ‰ œb > œ œ œ œ#

D1Q œb > œ œ#
Ab

1Qk œ> œ Œ
C2Q

& œ> œ# œ1Qk œ# > œ
D1Q ‰ jœ# œ œ2Q œN > œ

C1Q jœ>
‰

C

& œ œ œ œ#
C

F
2Q
q = 108 {e = e = 216} 

jœ ‰ œ# œ jœ- ‰ jœ- ‰
C

‰ jœ# jœ
D1Qk ‰ jœ jœ# œ- œ

C1Q ‰ jœ œ œ2Q

& œ- œ œ- œ# œ
D5E œ- œ œ œ- œ

C

jœ. ‰ jœ. ‰
D2Q ‰ jœ œ œ

C

œ- œ# œ
D1Qk œ# - œ œ

& jœ. ‰ jœ. ‰
D2Q ‰ jœ œ œ

C

œ# - œ œ
D1Qk œ- œ œ- œ œ5E ‰ jœ. ‰ jœ# .

D2Q jœ- ‰ jœ. ‰

& œ- œ œ
C1Qk œ- œ#

D1Q œ> œ œ- œ#
C2Q jœ ‰

D1Q Œ ‰ jœ.2Q œ# œ# jœ jœ
C5+1Qk ‰ jœ. Jœ.

D
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